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I TEMI DEI TAVOLI DI LAVORO 

 
 

 
 

 

 

 

 

I TAVOLI DELLA VISIONE 
 

Quello che accade oggi può avvenire solo qui e in questo momento, perché lo creeremo insieme, 

grazie alle persone che ci sono. L’invito per oggi è quello di preparare il terreno su cui seminare, e vi 

invitiamo a farlo insieme immaginando questo luogo fra 10 anni. Che frutti desideriamo che possa 

produrre e che bellezza vogliamo che porti in questa città. In che modo dovrebbe essere unico 

rispetto a tutte le altre esperienze simili, e cosa, dalle esperienze che lo precedono, sarebbe buono 

tenesse in considerazione?  

Oggi ci sarà bisogno di tutte le vostre competenze, e della vostra passione per  riattivare una 

capacità che stiamo perdendo: generare visioni collettive, che mettano insieme prospettive diverse e 

che ispirino alla costruzione del mondo che vogliamo. Per farlo abbiamo bisogno di utilizzare la nostra 

curiosità: proviamo a sorprenderci di noi e delle persone che stanno compiendo questo viaggio 

insieme a noi.  

​  
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LABORATORIO “LA ROSSANI DEL 2035” 
 

TAVOLO 1  LA ROSSANI DEL 2035 SARA’... 

Alveare culturale 

Un hub pubblico interculturale orientato alla ricerca e alla 
sperimentazione, cuore di una nuova rete di relazioni e dialogo; 

Aperto tutto il giorno tutti i giorni.  

Le attività sono gratuite e accessibili: eventi, laboratori, didattica, 
talk finalizzate alla creazione di un ponte che avvicini l’arte 
contemporanea e il cittadino.  

Un polo culturale aperto e democratico che valorizzi la scena 
artistica locale e nazionale, laboratorio di avanguardia e centro di 
informazione dal basso permanente.  

 

COSA E’ NECESSARIO CHE ACCADA A PARTIRE DA DOMANI PER 
REALIZZARE LA VISIONE 

Costruire collaborazioni solide e durature. 
Programmare la copertura economica nel medio periodo. 
Garantire indipendenza culturale e artistica dei gestori dello spazio. 
Lavorare per la sperimentazione culturale e non l’appiattimento. 
Costruire linee guida valoriali sociali e culturali comuni.  
Costruire strumenti decisionali trasparenti.  
Realizzare un regolamento di gestione.  
 

CRITICITA’ DA RISOLVERE E CHIARIMENTI NECESSARI 

Come si garantisce la partecipazione anche di soggetti non 
formalmente costituiti?  

Come avviene il passaggio dalla gestione di questi due mesi ai 36 
mesi successivi?  

Fornire indicazioni per poter organizzare una programmazione che 
contempli l’uso di spazi specifici (anche extra spazi in 
concessione) 

ARTE, CULTURA E 
WELFARE 

 

 
responsabile del gruppo 
Marina Cavaliere 
 
partecipanti 
Niccolò Fino  
(Antiphonie) 

Simone Colella 
(soggetto singolo) 

Alessandro Lonigro  
(Scomodo) 

Marina Cavaliere 
(Felicitas) 

Giulia Lenoci  
(Zona Franka) 

Samuele Ruscillo 
(Zona Franka) 

 
 
 

PRENDENDO ISPIRAZIONE 
DA 

Le centquatre (Parigi)  

Sala Borsa (Bologna)  

La pelanda (Roma), 

Accademia Bauhaus 
(Germania) 

Lingotto (Torino) 

 

LE VISIONI: NEL  
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LABORATORIO “LA ROSSANI DEL 2035” 
 

TAVOLO 2  LA ROSSANI DEL 2035 SARA’... 

Il porto della partecipazione  

Un luogo di formazione e consapevolezza, sviluppo e 
sensibilizzazione alla vita politica.  

Luogo di ascolto e ricezione dei bisogni, dei sogni e dei desideri dei 
singoli e delle comunità che si affacciano.  

Un luogo dove coinvolgere le persone “spatriate”, coloro che non si 
sentono appartenenti a nessuno luogo.  

Un luogo di accoglienza, di rete. Un luogo di incontro di comunità 
diverse. Un posto sicuro dove tutti si sentono ascoltati, di 
educazione non formale e di progettazione dal Passo.  

Un luogo auto generativo, dove tutti quelli che lo frequentano si 
sentono responsabili e sono promotori del coinvolgimento nei 
confronti della comunità.  

Un luogo animato da youth worker, staff dedicato al contatto 
diretto col territorio. Un luogo di scambio intergenerazionale, 
permeato e permeabile. 

COSA E’ NECESSARIO CHE ACCADA A PARTIRE DA DOMANI PER 
REALIZZARE LA VISIONE 

Una calendarizzazione ben definita con i giovani della comunità per 
aumentare il livello di fiducia e permeabilità dello spazio 

Dialogo con pubblica amministrazione in forma orizzontale  
Incontri di comunità informali 
Momenti di educazione non formale 
Youth worker come professionisti contrattualizzati per la gestione 

dello spazio 
Fiducia da parte delle istituzioni nel soggetto gestore 
Orari che permettono a tutti di frequentare (anche dopo le 18:00) 
Aprire ad altre realtà organizzative non coinvolte nel partenariato 

iniziale 

CRITICITA’ DA RISOLVERE E CHIARIMENTI NECESSARI  

Nelle ATS bisognerebbe coinvolgere una quota % over 35 per 
favorire il confronto e contaminazione transgenerazionale. 

Sostenibilità economica delle attività dello spazio e opportunità 
con l'uso di fondi pubblici  

Riciclo di associazioni che gestiscono lo spazio dando vita a un 
ecosistema tra associazioni basato sulla fiducia  

Dubbi sul fatto che bisogna avere il 50% da anticipare: una proposta 
è quella di fare 80% di acconto e 20% a termine dell'invio del 
report di attività come succede nei fondi dei Programmi Erasmus+ 
per le organizzazioni giovanili. 

Agli enti servirà avere una partita iva? 

COINVOLGIMENTO  
DELLE COMUNITÀ 

 

 
responsabile del 
gruppo 
Martina Di Palo 

Fabiola Palumbo 
 
partecipanti 
Martina Di Palo  
(Tou.Play) 

Fabiola Palumbo  
(Kreact APS/Europiamo) 

Francesca Semeraro 
(Tou.Play) 

Danilo Antezza 
(soggetto singolo) 

Antonio Padolecchia 
(Suddigitale) 

Giulio Albano  
(global Shapers Bari)  

Riccardo Quarto  
(Radio Frequenza 
Libera/ Scomodo) 

Francesco Donà  
(Kreact) 

Novella Rosania 
(Suddigitale) 

PRENDENDO 
ISPIRAZIONE DA 

Youth center in una 
community library in 
Norvegia a Bodo  
La redazione di Roma di 
Scomodo  
Comala di Torino 
Galattica - Rete Giovani 
Puglia 
Sud digitale come 
pratica di rete 
Sala borsa di Bologna 
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LABORATORIO “LA ROSSANI DEL 2035” 
 

TAVOLO 3  LA ROSSANI DEL 2035 SARA’... 

Orizzonti Aperti 

Sportello di orientamento al lavoro e all’antimafia, anticorruzione, 
antiriciclaggio, per il contrasto al caporalato e allo sfruttamento, 
per educare alla cultura del lavoro sostenibile; 

Accessibile con presenza interpreti LIS;  
Uno spazio di orientamento al sostegno e all’inserimento 

professionale per le famiglie mono-parentali under 35; 
Uno spazio dove i giovani under 35 incontrano professionisti per 

entrare a far parte di tavoli di orientamento allo sviluppo 
d’impresa nell’ambito socio-culturale, attingendo gratuitamente a 
conoscenze (know how) e risorse (strumenti, software). Spazio 
dedicato allo sviluppo di videogiochi e orientamento allo sviluppo 
di progetti ludici e videoludici per l’apprendimento delle 
competenze trasversali e artistiche (STEAM). 

Huge tappeto elastico rainbow con adulti e bambini che parlano 
diverse lingue, dove si ascoltano, si abbracciano, ballano danze e 
condividono culture, con angolo culinario dove assaporare cibi di 
ogni dove. Presenza di un piano rialzato con scritte che cadono a 
cascata di frasi relative a diritti umani.  

Postazione radiofonica con trasmissione di musica e notizie su temi 
umanitari e della cittadinanza. Nicchie insonorizzate come spazi di 
decompressione. 

Spazio di formazione trasmessa da risorse umane prossime alla 
pensione e giovani, per trasferimento di competenze 
teorico-pratiche (artigianato, agricoltura locale), usando spazi 
orientati modulari, con la finalità di fare matchmaking tra mercati 
locali, piccoli produttori, filiere a rischio (per motivazioni 
anagrafiche.  

Spazio orientato a ospitare attività sportive e educative dedicate a 
momenti di pausa-lavoro interattive, con l’ausilio di spazi e stanze 
di meditazione. 

Spazio interculturale, polifunzionale, intergenerazionale, 
intersezionale di incontro e scambio in cui si realizzano attività 
laboratoriali e/o pratiche mutualistiche, 

Sportelli (in)formativi e di orientamento che forniscano 
gratuitamente accesso a conoscenze e competenze necessari 
per la formazione personale a 360°, per reperire strumenti per 
un’emancipazione che sia affine ai propri interessi e non 
subordinata alle logiche del mercato 

COSA E’ NECESSARIO CHE ACCADA A PARTIRE DA DOMANI PER 
REALIZZARE LA VISIONE 

Estendere il presente tavolo tecnico a più fasi successive per la 
pianificazione e stesura di una banca dati che unisca necessità e 
bisogni del territorio identificate dai proponenti con la 
collaborazione di esperti qualificati nei vari settori. 

EDUCAZIONE, SCUOLA, 
FORMAZIONE E LAVORO 

 

 
responsabile del gruppo 
Tiziana Fioravanti  

 
partecipanti 
Tiziana Fioravanti 
(Zona Franka) 

Gianluca Bovio  
(Giocatori Senza 
Frontiere APS) 

Mattias Fiore 
(Soggetto Singolo) 

Francesco D’Agostino 
(Amnesty Internatonal 
Bari) 

Ilaria Porcaro 
(Amnesty International 
Bari) 

Valentino Milella  
(Soggetto Singolo) 

Giusy Citarella  
(Soggetto Singolo) 

 
 

PRENDENDO ISPIRAZIONE 
DA 

BASE (Milano) 

Manifesto del Terzo 
Luogo (Francia) 

Biblioteca Salaborsa 
(Bologna) 
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LABORATORIO “LA ROSSANI DEL 2035” 
CRITICITA’ DA RISOLVERE E CHIARIMENTI NECESSARI  

Criticità: 
Disponibilità limitata del budget; 
Dubbi sui costi eligibili sostenuti dai proponenti vincitori (es: a chi 

corrispondono i costi delle utenze dello stabile fuori dal tempo di 
gestione della biblioteca da parte del personale regionale); 

Accessibilità economica al bando: fideiussione 
 
Chiarimenti: 
Comprensione follow-up rispetto alle risorse reperibili per la 

sostenibilità dei progetti. 
Capitoli di spesa e dettaglio delle modalità di spesa e 

rendicontazione 
Modello di business: l’uso degli spazi messi a disposizione prevede 

la prenotazione da parte delle ATS/ETS proponenti vincitrici? Ci 
sarà una venue da pagare per ottenere lo spazio per la 
realizzazione di un dato evento? 

In che misura e con che grado di dettaglio va elaborato il progetto 
all’interno della manifestazione di interesse? Qual è il rapporto 
con la fase successiva di accompagnamento dei soggetti gestori?  

NE 
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LABORATORIO “LA ROSSANI DEL 2035” 
 

TAVOLO 4  LA ROSSANI DEL 2035 SARA’... 

Un mondo più globale 

Un polo culturale dove poter avere un luogo di ritrovo sicuro, dove 
socializzare, inventare, creare e fare eventi. 

Un luogo familiare dove incontrarsi e sentirsi a casa, anche se in un 
altra nazione, in centro ed ad uso di eventi nazionali e regionali, e 
collaborare con partner locali, nazionali e internazionali. 

COSA E’ NECESSARIO CHE ACCADA A PARTIRE DA DOMANI PER 
REALIZZARE LA VISIONE 

Trasformare subito la Rossani in un luogo dove poter svolgere tutte 
le attività ed eventi come punto di incontro, così da creare un 
luogo dove dire: “Andiamo lì, perchè ci sono tante cose da fare 
grazie ai suoi spazi”! 

CRITICITA’ DA RISOLVERE E CHIARIMENTI NECESSARI PER REALIZZARE 
LA VISIONE  

Negli anni futuri, nuovi e continui aggiornamenti (molto utili e 
fattibili grazie alla vastità di personale presente in associazione). 

Avere sempre qualcuno all’info point che sia preparato sulle 
tematiche che possano interessare gli studenti in mobilità 
internazionale. 

MOBILITA’ 
INTERNAZIONALE 

 

 
responsabile del gruppo 
Donatello Scigliuto 
 
partecipanti 
Donatello Scigliuto 
(ESN BARI) 

Lorenzo Calabrese  
(ESN BARI) 

Giorgio Di Conza  
(ESN BARI) 

 
 
 

PRENDENDO ISPIRAZIONE 
DA 

Dai progetti di Erasmus 
Student Network BARI  

- School Nazionale 2023  

- Piattaforma Nazionale  

- International Dinner  

- Tandem linguistico  

- Karaoke 

- Talent 
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LABORATORIO “LA ROSSANI DEL 2035” 
 

TAVOLO 5  LA ROSSANI DEL 2035 SARA’... 

ESPLO (SI VA!) // ESPLO RATIVA! 

Il più grande polo interculturale di Puglia.  
Attrattivo per youth worker e networker provenienti da UE-extra-UE 

(a trazione studenti Erasmus)  
Calendario di proiezioni artistiche e videomapping a cura 

dell’Accademia di Belle Arti di Bari 
Perennemente fluido: In costante aggiornamento, tentacolare nelle 

proposte..dalla presenza all’ascolto cittadino 
Contenitore espositivo di opere d’arte mobili in dialogo con Licei 

artistici (De Nittis-Pascali - Rosa Luxemburg) e Istituti artistici 
(Pinacoteca Corrado Giaquinto, Fondazione Pino Pascali) 

Luogo sicuro per docenti, studenti, liberi professionisti e 
appassionati. 

Laboratori di scrittura creativa / Poetry lab / Poetry slam…  
Maratona di dibattiti pubblici TEMATICI !!!! aperti alla cittadinanza  
(Coadiuvati da APS come Nonchiamatecimuse, Spazio 13, ODE, etc…) 
Fucina di talenti e vetrina per musicisti (senza discriminazione di 

genere musicale!) 
CLASH TRA COMUNI Rendiamo questo CONTENITORE un POST-IT orale 

al quale attingono le proposte di tutti i comuni della Provincia di 
Bari nelle macroaree Pari Opportunità - Politiche giovanili - Sport - 
Bilancio - Lavoro. 

COSA E’ NECESSARIO CHE ACCADA A PARTIRE DA DOMANI PER 
REALIZZARE LA VISIONE 

Coworking progettuale da parte dei partecipanti alle giornate di 
presentazione della CASA NEL PARCO con più teste pensanti 
possibili - dialogo frammentato / interrompibile solo dallo stilare 
linee di proposte concrete ai beneficiari/curatori/affidatari degli 
spazi. 

CRITICITA’ DA RISOLVERE E CHIARIMENTI NECESSARI 

Importante e imprescindibile TRASPARENZA. 
Questa visione e quella di tutte e tutti non fa che alimentare una 

forza latente interiore che era stata camuffata da “speranza” nel 
corso degli anni recenti; per cause di forze maggiori (mancanza di 
spazi, di fondi, di collettivi ATTIVI, di dialoghi costruttivi tra collettivi 
APS - ODV già presenti sul territorio) 

Chiarire i FUTURI requisiti per la partecipazione a titolo di esposizione 
da parte dei singoli Under 35 così da attrezzarsi per tempo (carte 
alla mano e progetti in drive) con ETS vincitori del suddetto bando 
ed arricchire la programmazione sul medio termine. 

RELAZIONE CON ALTRI 
LUOGHI 

 

 
responsabile del gruppo 
Christian Di Stasi 
 
partecipanti 
Christian Di Stasi 
(Rossani Cypher) 

 

 
 
 

PRENDENDO ISPIRAZIONE 
DA 

Laboratori di scrittura 
creativa, Open Mic, 
Showcase, Line Up 
all’ordine del giorno tra 
creativi e studenti ABABA 

Pratiche ed esperienze 
condivise (open call, 
interviste radiofoniche e 
televisive) con altre 
associazioni (GSF 
NETWORK e la rete 
transfemminista 
NONCHIAMATECIMUSE). 
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LABORATORIO “LA ROSSANI DEL 2035” 
 

TAVOLO 6  LA ROSSANI DEL 2035 SARA’... 

Presidio ecologico partecipato 

Uno spazio aperto h24, a chiunque abbia bisogno di studiare, 
lavorare, ma anche stare. Un luogo abitato, colorato, variegato, 
ampio, multiculturale.  

Uno spazio trasparente e non separato da muri rispetto allo spazio 
del parco fuori, gestito in maniera partecipata, fluida e diffusa 
dalle associazioni giovanili.  

Sarà un presidio ecologico per la città di Bari, un luogo in cui 
chiunque venga da fuori possa ritrovare all’interno tutte le 
competenze che cerca sulla transizione ecologica giusta ed equa a 
cui come esseri umani dovremmo aspirare. 

Sarà un luogo con rastrelliere agli ingressi, spazi per il parcheggio 
dei monopattini elettrici, e grandi pannelli fotovoltaici. 

COSA E’ NECESSARIO CHE ACCADA A PARTIRE DA DOMANI PER 
REALIZZARE LA VISIONE  

Che le organizzazioni giovanili che entrano nello spazio si scambino 
metodi e strumenti per gestire i processi interni (facilitazione);  

Che lo spazio sia sentito come uno spazio di co-creazione e 
condivisione degli strumenti in ottica di “educarsi fra pari”;  

Che le organizzazioni entranti mettano a disposizione tempo ed 
energie per formarsi sui temi della transizione ecologica, e che 
questi rientrino nella loro programmazione e progettazione 
(immaginandone anche una premialità);  

Che ci sia un dialogo costante con le istituzioni affinchè le attività 
vengano sempre riconosciute nel loro valore. 

CRITICITA’ DA RISOLVERE E CHIARIMENTI NECESSARI 

MINACCE: paternalismo e infantilizzazione di Regione/Comune; 
impedimenti burocratici; partecipazione pubblica alle attività 

SFIDE: autogestione; adattamento a uno spazio pre-costituito; 
partecipazione pubblica alle attività, burocrazia; rapporto con le 
istituzioni. 

Immaginiamo di risolvere questi aspetti attraverso: 
-​facilitazione (del gruppo interno e verso l’esterno nell’interazione 

con le istituzioni) 
-​deleghe da parte delle istituzioni verso le OG 
-​visione condivisa tra OG e istituzioni con possibilità di modifica 

nel tempo 
-​comunicazione trasversale delle iniziative, che non gravi solo su 

poche persone/OG 

 

SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE 

 

 
responsabile del gruppo 
Adriana Angarano 
 
partecipanti 
 
Adriana Angarano  
(Fridays for future + 
Giustizia Climatica Ora! 
Bari APS) 

Mattia Schepisi  
(Fridays for future + 
Giustizia Climatica Ora! 
Bari APS) 

 
PRENDENDO ISPIRAZIONE 
DA 

Spazio13 (Bari) 

Kontiki (Torino)  

CSOA come Ex Snia a 
Roma o Askatasuna a 
Torino (per la loro 
capacità di 
auto-organizzarsi e 
gestire spazi anche molto 
grandi e variegati). 
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